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Ai privati 
l'industria 
elettrica? 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO BRONOA 

M i LONDRA II governo con 
•crvatore Insiste a promuove 
re II suo plano di privatizzazlo 
ni (adesso si parla dell elettri 
cita e dell acqua) ma è co 
stretto nel frattempo a dilen 
dere I alienazione del servizi 
pubblici già operala come 
nel caso del Bruisti Telecom 
0 azienda del telefoni) che 
dimostra chiaramente II dan 
no subito dagli utenti nel tra 
slerlmenlo di proprietà agli in 
teressi privali Lente elettrico 
britannico (uno del più grandi 
del mondo) funziona bene al 
lo stato attuale La Thatcher 
vuole spaccarlo In due (prò 
duzlone di energia da un lato 
rete di distribuzione dallal 
tra) per introdurre «un eie 
mento di concorrenzialità» 
che dovrebbe servire a ridurre 
1 coiti e, possibilmente le boi 
lette dei consumatori Ma chi 
critica il progetto dice «È più 
tacile che II frazionamento 
della complessa struttura del 
I Industria elettrica finisca col 
far aumentare I rischi di black 
ou(> L esemplo del Brltlsh Te 
lecom e del tutto negativo II 
pubblico si lamenta per I in 
credibile peggioramento dei 
servili L azienda ha mandato 
nientemeno che alla Banca 
d Inghilterra una bolletta an 
nuale risultata per errore "in 
eccesso» di circa mezzo mi 
llardo di lire II presidente del 
Et slr George Jelferson la sol 
Umana scorsa è slato costret 
to alle dimissioni provocando 
un grosso Imbarazzo nel cir 
coli governativi dove come si 
è detto si lenta ora di salvare 
la reputazione di una politica 
•privatistica» a cui la Thatcher 
tiene moltissimo Tanto è vero 
che si vuol mettere In vendita 
anche I acqua con tutti I rischi 
che comporta II trasferimento 
agli Intercisi privati Ed ecco 
che dieci enti regionali che 
controllano I approvvigiona 
mento Idrico di buona parte 
del paese sono ora passati al 

I opposizione dichiarando di 
non poter condividere il plano 
governativo perché fallace e 
pericoloso Infine su Iniziati 
va privala due aziende edili 
zie britanniche (Mowlem e 
Me Alpine) si sono costituite In 
consorzio per la costruzione e 
la gestione delle carceri l e 
due ditte, che hanno annun 
ciato ieri il plano da sotlopor 
re al governo Intendono lavo 
rare Tn collegamento con la 
Correctlon Corporation ol 
America che ha già allestito e 
sta amministrando da ormai 
tra anni, qualche Istituto di pe 
na negli Usa Lldea di Imple 
gare capitale privato nel slsle 
ma della giustizia non e anda 
la mollo avanti neppure In 
America numerose sono le 
critiche e scarsi I profitti rica
vati Malacca non demorde e 
cerca ora di conquistare II 
mercato europeo 

Varsavia 

Il rock 
non teme 
Jaruzelski 
• • VARSAVIA •Tutti I capi 
del partito sono andati a Mo 
aca per una manllestazione uf 
fidale slamo liberi di spassar 
cela» E cosi II concerto rock 
del «Perlekt» - il più importan 
te e popolare gruppo musica 
le polacco - è diventata una 
grande festa e allo stesso lem 
pò un occasione unica di tra 
sgranatone per gli oltre 30mila 
giovani accorsi a Varsavia da 
ogni parte del paese Cori e 
balli hanno accompagnato le 
performance di Zbigniew Hol 
dys il leader della formazione 
rock ricompostasi recente 
mente dopo circa A anni di 
censura Fra I altro I «Perfekt» 
hanno variato alcuni dei loro 
più celebri motivi Alla canzo 
ne «Non aver paura» hanno 
aggiunto subito imitati dal 
pubblico la Irase «di Jaruzel 
sk|. E applausi e cori hanno 
accompagnato anche un altra 
canzone il cui ritornello fa 
•Noi slamo tanti e loro pochi» 

In tutto circa tre ore di mu 
sica per quello che è stato de 
Imito il «più grande concerto» 
della brave stona del rock pò 
lacco 

Intervistato prima di salire 
sul palcoscenico Hoìdys ha 
detto che la musica rock ha 
un Immensa Inlluonza sui gio 
vani polacchi »l ragazzi ere 
dono a noi t non agli artisti 
ufficiali soprattutto perché 
nelle nostre canzoni pari amo 
di I loro problemi reali» 

Oggi i colloqui a Washington mentre a Ginevra gli Usa rilanciano 

Reagan incontra Scevardnadze 
Oggi Reagan incontra Scevardnadze II clima è che 
I accordo sulla distruzione degli euromissili si farà 
anche se restano ancora da risolvere spinosi detta
gli tecnici Lo danno per scontato, a denti stretti, 
anche I «falchi» che si erano pronunciati contro 
Ma contemporaneamente il Pentagono annuncia 
lo sviluppo di una nuova generazione di Cruise 
convenzionali negli anni 90 
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S I E G M U N D G1NZBERG 

• • NEW YORK L impressici 
ne è che I accordo si farà 
Scevardnadze e arrivato di 
chiarando «Siamo venuti a 
rimboccarci le maniche per 
lavorare con spirito pratico 
con spinto di lavoro e con un 
certo ottimismo» Shults negli 
squarci di ripresa televisiva 
che Io ritraggono uscire ed 
entrare nelle limousine di rap 
presentarla appare sorriden 
te come non mai Weinber 
ger le cui ultime resistenze 
pare siano state respinte da 
Reagan probabilmente ha II 
muso ma non si vede E an 
che uno degli esponenti della 
fazione più critica Kissinger 
intervistato alla tv dice che 
I accordo a questo punto 6 
«inevitabile» anche se man 
tiene le sue riserve Anche i 
falchi quindi sembrano rasse 
gnati al fatto compiuto di un 
accordo per la doppia opzio 
ne zero» sul missili a medio e 
corto raggio anche se pongo 

no pesanti ipoteche sulle tap 
pe successive del negoziato 
sul controllo degli armamenti 
a cominciare dai nodi missili 
strategici e Sdì 

Ieri Shultz e Scevardnadze 
hanno lavorato sugli ultimi 
dettagli considerati a questo 
punto «tecnici» Oggi il mini 
stro degli Esteri sovietico in 
contra Reagan e alla sua pre 
senza firmerà assiemi1 al col 
lega americano un pacchetto 
di misure lese ad evitare la 
guerra accidentale che era 
stato concordato a Ginevra 
nel 1985 da Reagan e Corba 
ciov e sigiato net mesi scorsi 
A Reagan consegnerà un mes 
saggio di Gorbaciov E pò 
Irebbe venirne fuori 1 annun 
ciò dell atteso vertice di fine 
autunno che però Scevardna 
dze ha tenuto a sottolineare 
«dipende interamente sui ri 
sultati del nostro lavoro qui» 
cioè dal superamento degli ul 
timi ostacoli sulla via dell ac 

cordo sugli euromissili 
A Ginevra Ieri gli Stati Uniti 

hanno presentato uf [icialmen 
te la proposta definitiva e ag 
giornata Prevede I elimina 
zione di tutti i missili e le ram 
pe di lancic delle due parti 
entro tre anni per quelli a me 
dia gittata ed entro un anno 
per quelli a breve Esclude la 
modem zza/ione e trasforma 
zlone dei miss li che verranno 
smante] ati Propone nuove 
norme per la verifica rispetto 
a quelle che erano slate avan 
zate quando anziché 1 opzio 
ne zero era sul tappeto una 
riduzione e il mantenimento 
di un certo numero di missili 
per parte Ma è ancora plutto 
sto vaga su che fine faranno le 
testate Scevardnadze arrivan 
do domenica a Washington 
aveva detto «Abbiamo anco 
ra problemi riguardanti la ve 
nfica e problemi relativi alle 
procedure di distruzione dei 
missili e delle testate e alcune 
altre questioni» 

Proprio mentre si sta lavo 
rando ali accordo che preve 
de ta distruzione dei Cruise e 
dei Pershing il «New York Ti 
mes» però rivela che il Penta 
gono sta sviluppando una 
nuova classe di missili Cruise 
con testate non nucleari ma 
altamente esplosive Si tratta 
di missili mono precisi capaci 
di colpire un obiettivo a 3 000 
miglia di distanza con un mar 

L'arrivo di Scevardnadze alla base aerea di Andrews 

gine di errore di appena pochi 
centimetn di volare raso terra 
per sfuggire ai radar e aggirare 
gli ostacoli naturali Ci vorran 
no da 5 a 10 anni perchè siano 
operativi Due colossi dell in 
dustria degli armamenti Ce 
neral Dynamics e McDonnell 
Douglas sono in competizio 
ne per I assegnazione della 
commessa 

Questi missili in teona non 

rientrano nell eventuale ac 
cordo che Usa e Urss stanno 
per concludere Ma e è una 
fortissima pressione da parte 
dei militari perche vadano a 
sostituire anche nelle basi a 
terra in Europa i missili nu 
clean che andranno eliminati 
E anche questo non soddisfa 
il Pentagono perche sosten 
gono che un missile conven 

zionale può danneggiare un i 
stallazione nemica ma solo 
uno nucleare e m grado di di 
struggerla 

La precedente generazione 
di Cruise non nucleari e attuai 
mente imbarcata su navi e sot 
tornarmi compresi quelli che 
operano nel Golfo Pcrs co 
C e chi ritiene che potrebbero 
avere un battesimo del fuoco 
contro 1 Iran 

I risultati del voto regionale 

Rissa in Germania ai vertici de 
dopo la frana elettorale 
Il cancelliere Kohl ha ammesso la «grave sconfitta» 
e già, a Bonn, si preannunciano dirompenti scontri 
nei vertici de I risultati definitivi delle elezioni nel
lo Schleswig-Holstein e a Brema (dove la Cdu ha 
perso rispettivamente il 6,4 e il 9,9%) sono arrivati 
mentre si profilano gravissime le dimensioni dello 
scandalo che vede protagonista il presidente de 
dello Schleswig-Holstein Uwe Barschel 
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MI BONN A moggio Ambur 
BoelaRenanlaPalatlnato ora 
Brema e lo Schleswig Hol 
Stein Ormai sono quattro di 
seguito le elezioni regionali In 
cui la Cdu registra una pauro
sa (rana di consensi E II Irend 
non potrebbe essere più chia 
ro I democristiani perdono 
voti a sinistra verso la Spd al 
centro verso I liberali e an 
che a destra favorendola ere 
scita di una Inquietante costei 
lazione di parlltinl xenofobi 

•legge e ordine» e come nel 
caso della -unione popolare 
tedesca» che a Brema 6 riiiscl 
ta a strappare un seggio espli 
diamente neonaslsti 

Le cause del tracollo? Nelle 
prime e impacciate analisi I di 
rlgenti Cdu se la sono presa 
soprattutto con I contadini 
che scontenti della politica 
agricola Cee diserterebbero 
le urne Una spiegatone -
che prelude a nuovi pericolosi 
Irrigidimenti delle posizioni 
già polemiche di Bonn a Bru 

xelles - in cui qualcosa di ve 
ro certamente e è I risultati 
dettagliati del voto nello 
Schleswig Holsteln indicano 
In effetti che le frane più rovi 
nose la Cdu le ha subite nei 
distretti agricoli Ma è una 
spiegazione che da sola non 
basta I democristiani hanno 
perso pesantemente, anzi di 
più anche a Brema citta stato 
dove di contadini non ce ne 
sono E proprio. In alcuni quar
tieri di Brema il crollo ha as
sunto dimensioni da caladi 
sma fino al 21% In meno ri 
spetto alle ultime elezioni 
dell 81 

La realtà è la la Cdu pare 
ormai precipitata in una peri 
colosa crisi di linea politica 
Indecisa esitante e rissaiola 
al proprio intemo e nei con 
fronti della sorella bavarese 
la Csu di Franz Josef Strauss, 
su praticamente tutte le grandi 
questioni die appassionano 
l'opinione pubblica tedesco-
federale Gli insuccessi di 
maggio ad Amburgo e nella 

Renania Palatmato furono at 
tnbuiti allora ali atteggia 
mento di Kohl che pareva vo 
ler bloccare le prospettive 
della «doppia opzione zero» 
Po) il cancelliere è rinsavito e 
ha annunciato la rinuncia ai 
73! Pershing 1A che bloccava 
noi accordo Ma la svolta non 
ha evidentemente convinto 

La stessa cosa accade su al 
tre questioni altrettanto im 
portanti come la politica fi 
scale la difesa dei diritti civili 
I alleviamento verso I regimi 
sudafricano e cileno tutte ma 
terie di aspri scontri tra la 
Cdu e la Csu e ali interno della 
Cdu che la cancelleria non 
riesce più a mediare 

Ne derivano sbandamenti e 
un pauroso vuoto di iniziativa 
e di linea Ed è certo anche 
espressione di questa crisi de 
mocnstiana quello che sta 
emergendo dal «Watergate» 
dello Schleswig Holslein Qui 
la Cdu ha condotto una cam 
pagna ami Spd assolutamente 

Uwe Barschel ed II cancelliere Helmut Kohl 

priva di Idee tutta fondata sul 
io spauracchio del «pencolo 
rosso verde» (un alleanza tra 
la Spd e i Verdi che né I una 
né gli altri peraltro volevano) 
e sull aggressione morale de 
gli avversari Ora se le rivela 
zioni di questi giorni troveran 
no conferma questa campa 
gna si sarebbe spinta (ino a 
utilizzare strumenti da codice 
penale Reiner Pfeifler un col 
iaboratore del presidente del 
Land Uwe Barschel ha con 

fessato I altra sera in tv di aver 
scrino lui su ordine del capo 
le lettere anon me con cui si 
sperava di far incriminare il 
candidalo Spd Bjòrn Engholm 
per frode fiscale La manovra 
affidata a una dubbia agenzia 
di investigazioni prevedeva 
anche la d (fusione di partico 
lari imbarazzanti sulla vita ses 
suale di Engholm Barschel ha 
annunciato querele a destra e 
manca ma il numero apparso 
ieri in edicola dello «Spiegeh 
contiene prove assai convin 
centi 

Dopo il referendum in Caledonia 

Chirac vola a Numea 
con lo statuto francese 
Il primo ministro Chirac vola in Nuova Caledonia 
per raccogliere i frutti della vittoria ottenuta dal 
suo governo nel referendum di domenica scorsa 
Una vittoria che però rischia di allargare il fossato 
tra le due comunità quella francese e quella kana-
ka e che a Parigi ha scatenato una viva polemica 
11 presidente Mitterrand ha chiesto un inchiesta sul
la consultazione controllata dai fucili francesi 

AUGUSTO PANCALDI 

• • PARIGI 11 primo ministro 
Jacques Chirac arriverà giove 
di prossimo a Numea per rac 
cogliere personalmente - in 
vista delle presidenziali della 
primavera prossima - 1 (rutti 
della vittoria ottenuta dal suo 
governo a spese degli indi 
pendentisti nel referendum di 
domenica scorsa in Nuova Ca 
ledonia Che Chirac avesse bi 
sogno di questo successo sul 
piano interno non ci sono 
dubbi e II referendum del re 
sto era stato inventato più per 
le ripercussioni favorevoli che 
una vittoria «francese» avreb 
be avuto nel rilancio della sua 
immagine di « preside nziabile» 
che per la soluzione dei prò 
blemi neocalt,domani 

In effetti in Nuova Caledo 
nia il referendum non solo 
non ha risolto nulla ma rischia 
dt allargare il fossato tra le 
due comunità quella francese 
e qut.Ha kanaka che boicot 
landò 11 voto voleva dare una 
dimostrazione della propria 
forzi Ora 11 fatto che rispet 
to alle precede iti elezioni ter 
r-toriali del 1985 ugualmente 
boicottate dal Flnks (fronte di 

liberazione nazionale kanako 
socialista) il numero dei vo 
tanti sia aumentato di 6 punti 
può spingere la maggioranza 
prò francese a strafare e con 
ciò a radicalizzare 11 nazionali 
smo indipendentista kanako 

Ma vediamo da vicino que 
sta «vittoria» che da domenica 
sera viene presentata ai fran 
cesi come la fine deli illusione 
indipendentista e la riprova 
della legittimità della presen 
za francese nel Pacifico meri 
dionale I partecipanti al voto 
sono stati il 59% degli Iscritti 
ed hanno espresso al 9856 la 
volontà di restare francesi 
Kanaki indipendentisti e 
astensionisti tradizionali (va 
lutati al 20%) hanno fornito un 
tasso globale di astensioni del 
41% Resta tuttavia il fatto che 
tirate le somme 180% dei ka 
nakl aventi dlntto al voto ha 
seguito la parola d ordine del 
Flnks e non e poco anche se i 
kanaki non sono ormai che 
una minoranza in casa prò 
pria Ancora più interessante 
è ia suddivisione delie asten 
sioni nelle quattro regioni am 

mlnistrative in cui è stata la 
gliata la Nuova Caledonia 
67% nel Nord 75% ne'le isole 
lavarne S5S> nel Centro e so
lo il 18% nel Sud dove è con 
centrata attorno alla capitale 
quasi tutta la popolazione di 
ongme fiancese Ciò vuol dire 
che là dove i kanaki sono in 
maggioranza I aspirazione in 
dipendentista si e tradotta in 
un muro massiccio di asten 
siom 

E adesso amva Chirac che 
presenterà alla popolazione il 
nuovo statuto di autonomia 
interna elaborato dal governo 
di Parigi e una nuova suddivi 
sione regionale destinala a 
cancellare quella istituita dai 
socialisti e grazie alla quale i 
kanaki amministravano (ino a 
ieri tre regioni su quattro Di 
qui come dicevamo più so 
pra il rischio di un aggrava 
mento de Ila situazione tra le 
due comunità 

Anche sul piano mtemazio 
naie la vìnona della Francia al 
referendum di domenica ha 
tult altro eh* attenuato le ri 
serve e I ostilità dei governi 
della regione contro la pre 
senza francese nel Pacif co 
mendionale Nuova Zelanda e 
Australia infitti considerano il 
relerendun come un «bido 
ne» D altro canto ta sua orga 
nlz^azionc sotto il controllo 
dei fucili delle forze armate 
francesi ha scatenato una viva 
polemica propno sul ruolo 
dell esercito tra il presidente 
Mitterrand che ha domandato 
un inchiesta e il governo Chi 

Un'analisi della «Pravda» 

Nei Pc dell'Occidente 
«problemi e difficoltà» 
Ci sono difficolta nel movimento operaio interna 
zionale e in quello comunista? Ci sono risponde la 
«Pravda» di ieri (articolo commento firmato Vitali) 
Kononov in risposta alle lettere di preoccupati 
lettori sulle sorti dei partiti dell Occidente) anche 
se non si può convenire con le analisi della stampa 
borghese la quale parla di «crisi» e colloca ì partiti 
comunisti «in fase di caduta» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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• • MOSCA 11 commento 
che pur rappresentando opi 
moni largamente diffuse nella 
leadc rship sovietica non co 
stituisce una presa di posizio 
ne utficiale individua una se 
ne di «problemi e difficolta 
piuttosto complesse» che ne 
gli ultimi decenni si sono pre 
sentale di fronte ai partiti co 
munisti e operai dell Occiden 
te Fia queste la pnma è rap
presentata dai «cambiamenti 
strutturali» nella classe ope 
raia «prodotti dalla nvoluzio 
ne tecnico scientifica» in atto 
e abilmente «utilizzati dalla 
borgfesia monopolistica" in 
siemc ai «vecchi metodi» della 
repressione della propagan 
da anticomunista delle pres 
siom politiche ecc Di fronte 
a questi cambiamenti conti 
nua 1 analisi - «le forze di sini 
stra specie in Europa occi 
dentale non sono state finora 
capaci di contrappore un al 
ternativa efficace» 

Per giunta la nuova situazio 
ne politica ha sollevato «diver 
genze in tema di tattiche e di 
strategia in diversi sctton del 

movimento operaio comuni 
sta» In alcuni casi (riferimenti 
espliciti non ne vengono fatte 
ma e chiaro che si parla dei 
partiti comunisti di Spagna e 
Finlandia) «le divergenze han 
no assunto un carattere cosi 
aspro da determinare ta divi 
sione di certi partili comuni 
sti» «Nessuno ha il diritto di 
imporre dall esterno la sua li 
nea politica ad un qualsivoglia 
partito» aggiunge Kononov 
«Eppure qua e la I elaborazio 
ne della linea e stala accom 
pagnata da una tale eh air 
già che ha finito ineviiabil 
mente per nllettersi sull auto 
nta e I influenza (di questi par 
t ti ndr) sulla classe operai i» 

Anche in questo caso non 
viene esplicitato a quali partili 
e si nfensce sebbene appi i 
evidente che I autore dell arti 
colo ittnbuisce un secondo 
ordine di difficoltà alle scelte 
concrete (fttluaie da deter 
m nati n \ dirigenti dei par 
t ti comun sii occidentali Cu 
scuno (accia comunque ciò 
che crede dice in sostanza 
Kononov anche se -non si 

può essere d accordo» con le 
affermazioni «lette con sor 
presa recenlemente su uno 
dei giornali progressisti» se 
condo le quali «oggi non si 
potrebbe parlare di un movi 
mento comunista internazio 
naie» Non viene specificata la 
testata del «giornale progres 
sista» in questione anche se 
appare ev cente trattarsi 
dell «Un ta» 

Un terzo ord ne di d fficolta 
espresso da Kononov per la 

venia m forma particolarmen 
te ellittica e rappresentato 
«dai problemi che si sono ve 
nf cali in una sene di paesi so 
ciahsti» Infatti - agg unqe 
I autore dell articolo «la for 
za principale del socialismo 
c o n i l e nell esempio» e per 
quanto riguarda I Unione 5o 
vietica «hanno significato es 
senziale per le prospettive del 
proqrofise e della pace sia la 
reil zzazione della linea del 
XXVII Congresso del Pcus sia 
1 ei trg ca messa in operi del 
la pc ristrojka» 

Ir ogn caso «non vi è moti 
vo d dramnial ziaic i proble 
m che affi qqoi o il movi 
mento operaio comunisti an 
che se «la nuova tappa di svi 
luppo in cui esso si colloca 
in pone a suoi militanti dover 
crescenti e nel contesto tn 
ziot ale e n quello internaz o 
nalo» inche se le condizion 
in cui si sviluppa I att viti de 
suoi distaccamenti sono ecce 
zonalmente d fficili e dver 
sf ci( > 

Il Papa fa tappa a Phoenix 

Nella città dei ricchi 
Wojtyla parla di progresso 
«Ma non scordate i poveri» 
Due sono le sfide del nostro tempo fare del pro
gresso lo sviluppo di tutti i popoli secondo la «Po-
pulorum progressio» di Paolo VI realizzare una 
«giustizia sanitaria» che consenta di curare «con 
amore» ì malati ed affrontare < 1 inquietante feno
meno dell Atds> Lo ha detto Giovanni Paolo II ieri 
a Phoenix nell Arizona Poi ha incontrato la comu
nità indiana degli amerindi 
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• • PHOENIX Tra le sfide dei 
nostro tempo Giovanni Paolo 
Il ne ha indicate ieri due come 
dominanti Fare del progresso 
uno sviluppo che comprenda 
tutti i popoli senza che una 
parte assai larga di essi sia 
«soggiogala dai più ricchi» co 
me d ceva Paolo VI venti anni 
fa con la «Populorum progres 
sio» Fare dell assistenza sani 
tana uno slrumenlo al servizio 
di tutti utilizzato dagli opera 
tori con «quell amore per il 
prossimo che consenta di af 
frontare anche quel problema 
di proporzioni immense rap 
presentato dall Aids e dalle 
complesse questioni legate a 
questo fenomeno» 

Papa Wojtyla ha voluto af 
frontare le due questioni prò 
pno in questa città di Phoenix 
che presentandosi come 
un oasi verdeggiante in mez 
zo alla sabbia del deserto So 
nora e delle montagne dell A 
rizona potrebbe sembrare in 
contaminata e invece e cari 
ca non soltanto delle discnmi 
nazioni praticate verso gli in 
dianì amerindi ma anche de 
gli squilibri connessi al suo 
vertiginoso sviluppo industria 
le e tecnologico Phoenix ha 
da una parte decine e decine 
di alberghi lussuosi tra cui il 
famosissimo «Arizona Baiti 
more» opera del grande ar 
chitetto Franck Wnght dove 
trascorrono le loro vacanze i 
miliardari americani anche 
perché il clima è caldo ma 
gradevole per tutto l anno e 
dall altra I espansione dell in 
dustria elettronica e dell agn 
coltura più avanzata Due fé 
nomeni che hanno rispettiva 
mente reso acuto lo sfrutta 
mento della mano d opera 
(creando una class ficazione 
del lavoro tra dirigenti tecnici 
e sottoccupati malpagatQ ed 
emarginato gli Indiani ed i pie 
coli agricoltori II progresso 
sembra che qui debba cedere 
tutto ai grand monopoli che 
controllano banche industrie 
alberghiere agricole e tecno 
logiche Lo sviluppo industria 
le della città che ha solo un 
secolo di vita e stato cosi ra 
pido che può essere conside 
rata una specie di Los Ange 
les Infatti tra il 1Q75 ed il 
1986 la stessa popolazione ha 
registralo una crescita tale da 
triplicare arnvando oggi a 

quasi due milioni di abitanti 
con 1 hinterland e molti di essi 
non hanno un lavoro o lo han 
no sottopagato per la loro 
condizione illegale in quanto 
provenienti dal Centro e Sud 
America 

«Il progresso - ha detto 
Giovanni Paolo II nproponen 
do la piena validità dell analisi 
contenu a nella Populorum 
progressio - non può mai n 
durst a mera espansione eco 
nomica o a valori strettamen 
te temporali Quel che è in 
g oco e il benessere delle per 
sono in tutte le dimensioni fi 
siche e sp rituali compresi gli 
aspetti morali sociali cultura 
li ed economici» Nasce da 
qui il dovere morale e politico 
del nostro tempo per cui «le 
nazioni evolute devono aiuta 
re i popoli m via di sviluppo* 
se vogl ono evitare che questi 
ultimi si rivoltino contro di lo
ro per rompere «le catene del 
la loro insopportabile condì 
zione» 

Questo rovesciamento del 
la logica del profitto che va 
subordinato alla solidarietà 
umana deve essere applicato 
secondo il Papa anche e so 
prattutto nel campo dell assi 
stenza sanitaria Ed il suo di 
scorso rivolto visitando ìl San 
Josef Hospital ai dirigenti 
dell Associazione cattolica 
per (assistenza sanitaria ha 
suscitato non poche perples 
sita Va tenuto presente che 
questa associazione gestisce 
negli Stati Uniti 620 ospedali e 
300 altri luoghi di cura Gli 
ospedali cattolici posseggono 
111 per cento dei tetti ospeda 
Iteri del paese ed amministra 
no il 17 per cento delle cure 
47 milioni di assistiti nel 1986 
Ma I assistenza naturalmente 
non è gratuita e molti di questi 
ospedali finiscono per acco* 
ghere i benestanti e solo in 
una piccola parte vengono as
sistiti i deboli destinati al cen 
tri sanitari pubblici 

Sollecitato a rispondere ad 
alcuni quesiti postigli da medi 
ci ed operatori sanitari relati 
vamente a problemi come 1 a 
borto la procreazione artifl 
ciale ti controllo delle nasci 
te di cui si discute molto in 
Usa anche tra i cattolici Papa 
Wojtyla ha ribadito le postilo 
ni dottrinane contenute nel 
documento Ratzinger del leb 
braio scorso 

La svolta decisa dal Ce 

Colloquio Jivkov-Pajetta 
Anche la Bulgaria 
sulla via del rinnovamento 

C an Carlo Pajctta Todor Jivhov 

a SOFIA Todor Jivkov se 
gretano generale del Partilo 
comunista bulqaro e presi 
dente del Consigl o di Stato 
ha ricevuto ti compagno Gian 
Carlo Pajetta in un incontro 
cord ale nel quale ha lluslrato 
il corso dei process d ri ino 
vamento n atto m Bulgara 
Durante il colloquio dalle due 
parti si e convenuto sull im 
portanza della perestrojka pò 
litica ed economica che non 
possono andire d sg unte AI 
tro terna d d scuss one i prò 
blemi della s curezza e della 
pace Pursottol neando h ne 
cessila dello spec fico naz o 
naled ognpae^e s èesprts 
so un g ud z o pos tivo e s e 
convenuto sull importanza n 
ternazionale della politica di 
pace e dei processi di rin o 
vimento in atto nell Un one 
Sov etica sotto 1 impulso di 
Gorbie IOV 

Durante il suo soggiorno in 
Bulgaria ti compagno Gian 
Cirio Pajetta ha incontrato 
Nacio Papasov presidente 
della Commissione centrale 
di controllo Ciudomlr Ale 
xandrov membro dell Ufficio 
poi i co per i problemi della 
pò it ca internazionale Stan 
ko Todorov dell Ufficio politi 
co e presidente dellAssem 
btea nazionale 

Nel breve sotig orno a Var 
na il segrttiro del Comitato 
regomle si e incontrato coi 
con pagn Pajetta a Sedazzari 
por illustrare il lavoro in corso 
e le prospettile dopo le deci 
siom del Comitato centrale 
del Partito comunista bulgaro 
Queste de isiàm sono gene 
ralmei le definite una s-volla 
stor Cd necessaria anche per 
superare errori e ritardi che i 
compagni bulgan ammettono 
e on equina franchezza 
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